
LA CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY LA CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY 
COME STRUMENTO COME STRUMENTO DIDI PREMIALITA’ PER LE PREMIALITA’ PER LE 

IMPRESEIMPRESE

Filippo AmadeiFilippo Amadei

Centro Studi BilanciaRSICentro Studi BilanciaRSI
Ricerca consulenza e formazione per la sostenibilità aziendaleRicerca consulenza e formazione per la sostenibilità aziendale

16 aprile 2013



Dalla Corporate Social Responsibility alla 
Company Stakeholder Responsibility
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Libro Verde CE, luglio 2001 Edward R. Freeman



I cardini dello Stakeholder Engagement
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Perché dialogare con gli stakeholder

Migliora la gestione Aiuta a valutare e
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Un focus rilevante per le imprese

La gestione dei 
rapporti con gli 
stakeholder risulta in 
cima alla lista dei 
principali compiti del 
CSR Manager

5
Fonte: ISVI – Istituto per i Valori d’Impresa
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L’evoluzione come trasparenza e 
coinvolgimento degli SH
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Fonte – I-Report – Report Integrato, rendicontazione integrata per una strategia sostenibile pag. 32
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La rilevanza degli stakeholder negli standard 
internazionali
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Iniziative nazionali

Piano d’azione nazionale sulla RSI 2012-2014

Un obiettivo primarioUn obiettivo primario 
è costituito da una 
serie di azioni di 
incentivi, sgraviincentivi, sgravi 
fiscali, premialità e 
semplificazione per 
sostenere le imprese p
che adottano la RSI
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Iniziative interregionali

Progetto interregionale sulla RSIg g

Avviare tra pubbliche amministrazioni un processo di scambio e 
apprendimento reciproco su temi e attività inerenti la RSI per aumentare laapprendimento reciproco su temi e attività inerenti la RSI per aumentare la 

diffusione nei territori e tra le imprese di comportamenti virtuosi e 
responsabili

ATTIVITA’:
• scambio di buone pratiche tra amministrazioni pubbliche regionali/provinciali

• individuazione di agevolazioni/facilitazioni amministrative/punteggi 
premianti nella partecipazione a bandi per le imprese e le amministrazioni 
pubbliche socialmente responsabili (valutate mediante una piattaforma 
nazionale di indicatori di responsabilità sociale a cui tutte le pubbliche 
amministrazioni possano attingere quando si intende incentivare o premiare la 
RSI)

9• promozione e valorizzazione delle esperienze



Le tematiche agganciate alla RSI a livello regionale
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Premialità nazionali

Salute e sicurezza sul lavoro: riduzione del premio assicurativo INAILp

• Riduzione del tasso medio di tariffa ai sensi dell'art. 24 delle Modalità di
applicazione delle Tariffe dei premi (D.M. 12/12/2000) dopo il primo biennio di
attività per imprese socialmente responsabili.

• Le aziende, che abbiano effettuato interventi per il miglioramento delle
condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, possono presentare
la richiesta di riduzione compilando l'apposito modulo unico di domanda (e
relativi allegati) - mod. OT24.

• Nel 2012 la percentuale di sconto riconosciuta ha assunto un peso pari
addirittura al 30% per le microimprese.

• Il riconoscimento del beneficio è basato su principi e aspetti specifici declinati
nella UNI ISO 26000:2010.
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Incentivi e premialità regionali

Progetto I.Re.M. - Regione Marcheg g

Sperimentazione su un panel di 42 aziende, in maggioranza piccole, dei settori 
calzaturiero alimentare metalmeccanico e del mobilecalzaturiero, alimentare, metalmeccanico e del mobile. 

ATTIVITA’:
• elaborazione di un codice di comportamento e di una banca dati regionalep g

• cruscotto per la rendicontazione della RSI da parte delle aziende

• strumenti di “incentivo” dedicati al sistema I.Re.M quali finanziamenti 
specifici, sgravi fiscali, premialità nei bandi pubblici fino ad arrivare a specifiche 
attività di sensibilizzazione dei consumatori.
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Incentivi e premialità regionali

Fabrica Ethica - Regione Toscana

Iniziativa che ha fornito contributi alle PMI a fondo perduto per:

• acquisire certificazioni di responsabilità sociale e/o ambientale (premiando 
i di tifi i i t t )processi di certificazione integrata)

• realizzare azioni di riorganizzazione interna, mappatura e monitoraggio della 
catena di fornitura, redazione di bilanci di sostenibilità. 

Dal 2004, alle imprese certificate secondo gli schemi SA8000 oppure IS014000 
oppure registrate EMAS, viene riconosciuto uno sgravio dell’IRAP.

Le imprese con certificazioni, bilanci di sostenibilità o con azioni concrete di 
responsabilità sociale ricevono dei punteggi aggiuntivi nei processi di 
valutazione per la concessione di contributi per investimentivalutazione per la concessione di contributi per investimenti.

L’ottenimento delle certificazioni richiamate oppure la redazione di un bilancio di 
sostenibilità sono criteri validi per poter usufruire di semplificazioni dei
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sostenibilità sono criteri validi per poter usufruire di semplificazioni dei 
procedimenti amministrativi, in termini di riduzione dei tempi del 
procedimento.
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